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“Ogni riferimento agli antichi, non può essere che di valore, mai formale
il mondo formale nel quale viviamo è più ricco dell’antico, perchè vi è compreso anche l’anti-
co; nella nostra cultura l’antichità è un fatto <contemporaneo>;nella cultura non esiste antico: 
esiste la presenza simultanea e meravigliosa di ogni cosa antica ed attuale: e l’attrazione mi-
steriosa del futuro”

Ponti Gio, Amate l’architettura. L’architettura è un cristallo, Milano, Rizzoli, 2010





















































































































“La casa, come ho detto, era piuttosto malandata. Sui muri c’erano macchie di umidità, non 
faceva granché caldo. Eppure, poiché Melnikov, per ragioni di economia oltre che di estetica, 
aveva evitato le moderne rifiniture levigate, e poiché era rimasto fedele ai materiali della sua 
infanzia contadina – assi tagliate alla buona e semplice gesso -, l’effetto non era mai fasullo, 
ma aveva un’aria di vitalità senza tempo.”

Bruce Chatwin, Che ci faccio qui?, Milano, Adelphi Edizioni, 2004









“La tensione tra interno e esterno. Mi piace incredibilmente. Mi piace che in architettura oc-
cupiamo un frammento del globo e ci costruiamo sopra una piccola scatola. E all’improvviso 
c’è un dentro e c’è un fuori. E poi – anche questo meraviglioso – soglie, passaggi, un piccolo 
nascondiglio, alcuni passaggi che non si notano tra l’interno e l’esterno, un senso incredibile 
del luogo, una sensazione improvvisa di concentrazione nel momento in cui questa membrana 
di punto in bianco ci sta intorno, e ci raccoglie, e ci contiene, molti di noi o una sola persona. 
È lì che entra in scena il rapporto tra l’individuo e la sfera pubblica, tra la sfera privata e quella 
pubblica. L’architettura lavora proprio su questo rapporto.”

Zumthor Peter, Atmosfere. Ambienti architettonici. Le cose che ci circondano. 
Milano, Mondadori, 2007





“Mi dicono che ai Collegi ci si può perdere e io penso che perdersi sia il modo migliore per 
capire il luogo. Chi abita i Collegi memorizza gli spazi non in modo meccanico, ma personale. 
Tutti sono abituati a edifici atti di lunghi corridoi con le stanze sui due lati. Per muoversi ai Col-
legi di Urbino bisogna pensare, cercare riferimenti spaziali, perdersi e ritrovarsi. Riferimento 
può essere un albero o un fiore, oppure una scala che piega in modo singolare, oppure il dover 
scendere alcuni gradini.”

De Carlo Giancarlo,  Bunčuga Franco, Conversazioni su Architettura e Libertà, Milano, Elèuthera 
2018









“Se ripenso alle mie opere, credo che la fonte della mia individualità si possa chiaramente 
rintracciare … nell’architettura di quella casupola. Costruita con argilla e paglia, aveva l’aria di 
uno straniero nella sua stessa patria … ma tutti i magnifici ornamenti delle case circostanti non 
reggevano il confronto con essa”.

Bruce Chatwin, Che ci faccio qui?, Milano, Adelphi Edizioni, 2004




